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Via F. Brioschi 38  20136 MILANO 
Tel. 02-58103165 

http://www.parrocchie.it/milano/smcaravaggio/ 
caravaggio@chiesadimilano.it 

Notiziario mensile Anno 18  - N. 2 - 26 FEBBRAIO 2024 

ORARIO SANTE MESSE 
 

     FERIALI: h. 8.30 ; 18.00  
     MESSA VIGILIARE: h. 18.00 
     FESTIVE: h. 8.30 ; 10.00 ; 11.30 ;  18.00 
 
     Tutti i giorni prima della Messa vespertina, S. Rosario 
 

SS. CONFESSIONI 
Sabato dalle 17.00 alle 18.30 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
  Lunedì, Mercoledì, Giovedì, Sabato dalle ore 9.30 alle 11.00 
  Martedì dalle ore 9.30 alle 11.00 e dalle ore 16.00 alle 18.30 
  Venerdì dalle ore 16.00 alle 18.30 

Cari fratelli e sorelle! 
Quando il nostro Dio si 

rivela, comunica liber-

tà: «Io sono il Signore, 

tuo Dio, che ti ho fatto 

uscire dalla terra d’E-

gitto, dalla condizione 

servile» (Es 20,2). Così 

si apre il Decalogo da-

to a Mosè sul monte 

Sinai. Il popolo sa bene 

di quale esodo Dio par-

li: l’esperienza della 

schiavitù è ancora im-

pressa nella sua carne. 

Riceve le dieci parole 

nel deserto come via di libertà. Noi li chiamiamo 

“comandamenti”, accentuando la forza d’amore con 

cui Dio educa il suo popolo. È infatti una chiamata 

vigorosa, quella alla libertà. Non si esaurisce in un sin-

golo evento, perché matura in un cammino. Come 

Israele nel deserto ha ancora l’Egitto dentro di sé – 

infatti spesso rimpiange il passato e mormora contro 

il cielo e contro Mosè –, così anche oggi il popolo di Dio 

porta in sé dei legami oppressivi che deve scegliere di 

abbandonare. Ce ne 

accorgiamo quando ci 

manca la speranza e 

vaghiamo nella vita co-

me in una landa desola-

ta, senza una terra 

promessa verso cui 

tendere insieme. La 

Quaresima è il tempo di 

grazia in cui il deserto 

torna a essere – come 

annuncia il profeta 

Osea – il luogo del pri-

mo amore (cfr Os 2,16-

17). Dio educa il suo 
popolo, perché esca 

dalle sue schiavitù e sperimenti il passaggio dalla 

morte alla vita. Come uno sposo ci attira nuovamente 

a sé e sussurra parole d’amore al nostro cuore. 

L’esodo dalla schiavitù alla libertà non è un cammino 

astratto. Affinché concreta sia anche la nostra Qua-

resima, il primo passo è voler vedere la realtà. Quando 

nel roveto ardente il Signore attirò Mosè e gli parlò, 

subito si rivelò come un Dio che vede e soprattutto 

ascolta: «Ho osservato la miseria del mio popolo in 

Attraverso il deserto Dio  
ci guida alla libertà 

Messaggio del santo Padre Francesco  
per la Quaresima 2024 



 

 

 

Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrin-

tendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 

liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da 

questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso 

una terra dove scorrono latte e miele» (Es 3,7-8). An-

che oggi il grido di tanti fratelli e sorelle oppressi arri-

va al cielo. Chiediamoci: arriva anche a noi? Ci scuote? 

Ci commuove? Molti fattori ci allontanano gli uni dagli 

altri, negando la fraternità che originariamente ci le-

ga. 

Nel mio viaggio a Lampedusa, alla globalizzazione 

dell’indifferenza ho opposto due domande, che si fanno 

sempre più attuali: «Dove sei?» (Gen 3,9) e «Dov’è tuo 

fratello?» (Gen 4,9). Il cammino quaresimale sarà con-

creto se, riascoltandole, confesseremo che ancora 

oggi siamo sotto il dominio del Faraone. È un dominio 

che ci rende esausti e insensibili. È un modello di cre-

scita che ci divide e ci ruba il futuro. La terra, l’aria e 

l’acqua ne sono inquinate, ma anche le anime ne ven-

gono contaminate. Infatti, sebbene col battesimo la 

nostra liberazione sia iniziata, rimane in noi una in-

spiegabile nostalgia della schiavitù. È come un’attra-

zione verso la sicurezza delle cose già viste, a discapi-

to della libertà. 

Vorrei indicarvi, nel racconto dell’Esodo, un particolare 

di non poco conto: è Dio a vedere, a commuoversi e a 

liberare, non è Israele a chiederlo. Il Faraone, infatti, 

spegne anche i sogni, ruba il cielo, fa sembrare immo-

dificabile un mondo in cui la dignità è calpestata e i 

legami autentici sono negati. Riesce, cioè, a legare a 

sé. Chiediamoci: desidero un mondo nuovo? Sono di-

sposto a uscire dai compromessi col vecchio? La te-

stimonianza di molti fratelli vescovi e di un gran nume-

ro di operatori di pace e di giustizia mi convince sem-

pre più che a dover essere denunciato è un deficit di 

speranza. Si tratta di un impedimento a sognare, di 

un grido muto che giunge fino al cielo e commuove il 

cuore di Dio. Somiglia a quella nostalgia della schiavi-

tù che paralizza Israele nel deserto, impedendogli di 

avanzare. L’esodo può interrompersi: non si spieghe-

rebbe altrimenti come mai un’umanità giunta alla so-

glia della fraternità universale e a livelli di sviluppo 

scientifico, tecnico, culturale, giuridico in grado di ga-

rantire a tutti la dignità brancoli nel buio delle dise-

guaglianze e dei conflitti. 

Dio non si è stancato di noi. Accogliamo la Quaresima 

come il tempo forte in cui la sua Parola ci viene nuova-

mente rivolta: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 

fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione ser-

vile» (Es 20,2). È tempo di conversione, tempo di liber-
tà. Gesù stesso, come ricordiamo ogni anno la prima 

domenica di Quaresima, è stato spinto dallo Spirito 

nel deserto per essere provato nella libertà. Per qua-

ranta giorni Egli sarà davanti a noi e con noi: è il Figlio 

incarnato. A differenza del Faraone, Dio non vuole sud-

diti, ma figli. Il deserto è lo spazio in cui la nostra li-

bertà può maturare in una personale decisione di non 

ricadere schiava. Nella Quaresima troviamo nuovi cri-

teri di giudizio e una comunità con cui inoltrarci su 

una strada mai percorsa. 

Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiara-

mente il libro dell’Esodo e le tentazioni di Gesù nel 

deserto. Alla voce di Dio, che dice: «Tu sei il Figlio mio, 

l’amato» (Mc 1,11) e «Non avrai altri dèi di fronte a 

me» (Es 20,3), si oppongono infatti le menzogne del 

nemico. Più temibili del Faraone sono gli idoli: potrem-

mo considerarli come la sua voce in noi. Potere tutto, 

essere riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti: 

ogni essere umano avverte la seduzione di questa 

menzogna dentro di sé. È una vecchia strada. Possia-

mo attaccarci così al denaro, a certi progetti, idee, 

obiettivi, alla nostra posizione, a una tradizione, per-

sino ad alcune persone. Invece di muoverci, ci paraliz-

zeranno. Invece di farci incontrare, ci contrapporran-

no. Esiste però una nuova umanità, il popolo dei pic-

coli e degli umili che non hanno ceduto al fascino della 

menzogna. Mentre gli idoli rendono muti, ciechi, sordi, 

immobili quelli che li servono (cfr Sal 114,4), i poveri di 

spirito sono subito aperti e pronti: una silenziosa for-

za di bene che cura e sostiene il mondo. 

È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermar-
si. Fermarsi in preghiera, per accogliere la Parola di 

Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del 
fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è un unico 

amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla presenza di 

Dio, presso la carne del prossimo. Per questo preghie-

ra, elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipen-

denti, ma un unico movimento di apertura, di svuota-



 

 

 

La Quaresima Ambrosiana 

mento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli at-

taccamenti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofiz-

zato e isolato si risveglierà. Rallentare e sostare, dun-

que. La dimensione contemplativa della vita, che la 

Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà nuove 

energie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e fra-

telli, sentiamo gli altri con intensità nuova: invece di 

minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di 

viaggio. È questo il sogno di Dio, la terra promessa 

verso cui tendiamo, quando usciamo dalla schiavitù. 

La forma sinodale della Chiesa, che in questi anni stia-

mo riscoprendo e coltivando, suggerisce che la Quare-

sima sia anche tempo di decisioni comunitarie, di pic-

cole e grandi scelte controcorrente, capaci di modifi-

care la quotidianità delle persone e la vita di un quar-

tiere: le abitudini negli acquisti, la cura del creato, l’in-

clusione di chi non è visto o è disprezzato. Invito ogni 

comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fe-

deli momenti in cui ripensare gli stili di vita; darsi il 

tempo per verificare la propria presenza nel territorio 

e il contributo a renderlo migliore. Guai se la penitenza 

cristiana fosse come quella che rattristava Gesù. Egli 

dice anche a noi: «Non diventate malinconici come gli 

ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere 

agli altri che digiunano» (Mt 6,16). Si veda piuttosto 

la gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si 

sprigioni quell’amore che fa nuove tutte le cose, co-

minciando dalle più piccole e vicine. In ogni comunità 

cristiana questo può avvenire. Nella misura in cui que-

sta Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità 

smarrita avvertirà un sussulto di creatività: il balena-

re di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come ai giovani 

che ho incontrato a Lisbona la scorsa estate: 

«Cercate e rischiate, cercate e rischiate. In questo 

frangente storico le sfide sono enormi, gemiti dolorosi. 

Stiamo vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. 

Ma abbracciamo il rischio di pensare che non siamo in 

un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio 

di un grande spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare 

questo» ( Discorso agli universitari, 3 agosto 2023). 

È il coraggio della conversione, dell’uscita dalla schia-

vitù. La fede e la carità tengono per mano questa 

bambina speranza. Le insegnano a camminare e, nello 

stesso tempo, lei le tira in avanti.  

Benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 

A differenza del rito romano, in quello ambrosiano non c’è il rito 
del Mercoledì delle Ceneri dal momento che la Quaresima inizia 
lunedì 6 marzo. Comunque la tradizione ambrosiana ha sempre 
dato avvio al periodo quaresimale con la domenica che introdu-
ce la Quaresima, appunto, in capite quadragesimae. È quin-
di domenica 18 febbraio che vengono imposte le ceneri durante 
le S.Messe festive della giornata.  
I segni: digiuno, elemosina, preghiera 
Il digiuno, l’elemosina e la preghiera sono i segni, o meglio le pratiche, della Quaresima. Il digiuno significa 
l’astinenza dal cibo, ma comprende altre forme di privazione per una vita più sobria. 
Il digiuno è legato poi all’elemosina.  
San Leone Magno insegnava in uno dei suoi discorsi sulla Quaresima: «Quanto ciascun cristiano è tenuto a 
fare in ogni tempo, deve ora praticarlo con maggiore sollecitudine e devozione, perché si adempia la norma 
apostolica del digiuno quaresimale consistente nell'astinenza non solo dai cibi, ma anche e soprattutto dai 
peccati.  A questi doverosi e santi digiuni, poi, nessuna opera si può associare più utilmente dell’elemosina, la 
quale sotto il nome unico di “misericordia” abbraccia molte opere buone».  Così il digiuno è reso santo dalle 
virtù che l’accompagnano, soprattutto dalla carità, da ogni gesto di generosità che dona ai poveri e ai biso-
gnosi il frutto di una privazione. Non è un caso che nelle diocesi e nelle parrocchie vengano promosse le Qua-
resime di fraternità e carità per essere accanto agli ultimi.  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html


 

 

 

La Quaresima, inoltre, è un tempo privilegiato per la preghiera. 
 Sant’Agostino dice che il digiuno e l’elemosina sono «le due ali della preghiera» che le permettono di pren-
dere più facilmente il suo slancio e di giungere sino a Dio. E san Giovanni Crisostomo esorta: «Abbellisci la tua 
casa di modestia e umiltà con la pratica della preghiera. Così prepari per il Signore una degna dimora, così lo 
accogli in splendida reggia». 
Il conteggio dei giorni 
Già nel IV secolo vi è una Quaresima di 40 giorni computati a ritroso a partire dal Venerdì Santo fino alla pri-
ma domenica di Quaresima. Persa l’unità dell'originario triduo pasquale (nel VI secolo), la Quaresima risultò 
di 42 giorni, comprendendo il Venerdì e il Sabato Santo. Gregorio Magno trovò scorretto considerare come 
penitenziali anche le sei domeniche (compresa quella delle Palme). Pertanto per ottenere i 40 giorni (che 
senza le domeniche sarebbero diventati 36) anticipò, per il rito romano, l’inizio della Quaresima al mercoledì 
(che diventerà “delle Ceneri”). Attualmente la Quaresima termina con la Messa nella Cena del Signore del 
Giovedì Santo.  Ma per ottenere il numero 40, escludendo le domeniche, bisogna, come al tempo di Gregorio 
Magno, conteggiare anche il Triduo pasquale. 
Quaresima e Battesimo 
Da sempre la Chiesa associa la Veglia pasquale alla celebrazione del Battesimo: in esso si realizza quel gran-

de mistero per cui l’uomo, morto al peccato, è reso 
partecipe della vita nuova in Cristo Risorto e riceve lo 
Spirito di Dio che ha risuscitato Gesù dai morti. Fin 
dai primi secoli di vita della Chiesa la Quaresima era il 
tempo in cui coloro che avevano udito e accolto l’an-
nuncio di Cristo iniziavano, passo dopo passo, il loro 
cammino di fede per giungere a ricevere il Battesimo 
a Pasqua. Successivamente anche i penitenti e poi 
tutti i fedeli furono invitati a vivere questo itinerario 
di rinnovamento spirituale, per conformare sempre 
più la propria esistenza a Cristo. Nelle domeniche di 
Quaresima, in modo del tutto particolare in que-
st’Anno liturgico del ciclo A, si è invitati a vivere un 

itinerario battesimale, quasi a ripercorrere il cammino dei catecumeni, di coloro che si preparano a ricevere 
il Battesimo, in modo che l’esistenza di ciascuno recuperi gli impegni di questo Sacramento che è alla base 
della vita cristiana.  
La liturgia 
Come nell’Avvento, anche in Quaresima la liturgia propone alcuni segni che nella loro semplicità aiutano a 
comprendere meglio il significato di questo tempo.  Come già accaduto nelle settimane che precedono il Na-
tale, in Quaresima i paramenti liturgici del sacerdote mutano e diventano viola, colore che sollecita a un sin-
cero cammino di conversione. Durante le celebrazioni, inoltre, non troviamo più i fiori ad ornare l’altare, non 
recitiamo il “Gloria” e non cantiamo l'“Alleluia”. 
Le letture delle Messe domenicali 
In questo Anno liturgico la prima domenica di Quaresima è chiamata Domenica della tentazione, perché 
presenta le tentazioni di Gesù nel deserto (Mt 4,1-11). In questa Domenica la Chiesa celebra l’elezione di co-
loro che sono ammessi ai Sacramenti pasquali. 
La seconda domenica ci fa incontrare la Samaritana (Gv 4,5-42): Gesù, come dice alla Samaritana, ha un’ac-
qua di vita che estingue ogni sete. La Chiesa in questa Domenica celebra il primo scrutinio dei catecumeni e 
durante la settimana consegna loro il Simbolo: la Professione della fede, il Credo.  
La terza domenica è detta di Abramo perché come Abramo, padre dei credenti, siamo invitati a partire 
La quarta domenica fa riflettere sull’esperienza del «cieco nato» (Gv 9,1-41) per esortare a liberarci dalle 
tenebre del male e a ricevere la luce di Cristo per vivere da figli della luce.  
La quinta domenica presenta la risurrezione di Lazzaro (Gv 11,1-45) e ai catecumeni è consegnata l’orazione 
del Signore: il Padre nostro. Infine c’è 
la Domenica delle Palme in cui si fa memoria dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme e durante la quale viene 
letta la Passione di Cristo.  



 

 

 

Giornata nazionale per la vita 
Domenica 4 febbraio  

La giornata della vita è un’occasione preziosa per la nostra parrocchia, che si esprime 
con l’evento della vendita delle primule, e vuole essere come un vento lieve che soffia 
all’orecchio dei nostri parrocchiani per sensibilizzarli a riconoscere il valore prezioso 
della vita, e custodire ogni vita. Il gesto di portare a casa quella piccola piantina, colora-
ta, dall’infiorescenza con numerosi fiori dai petali cuoriforme, è una risposta concreta di 
aiuto, di protezione e di sostegno alla fragilità di una donna che per qualsiasi ragione, la 
vita l’ha messa davanti ad un bivio difficile. Con le nostre primule desideriamo ridare 
quella forza vitale che spinge a scegliere una strada fra tutte quelle che si presentano 
davanti e a desiderare soltanto quella…: la libertà di poter scegliere LA VITA.  

Ringraziamo come ogni anno la carità con cui i parrocchiani si 
lasciano coinvolgere rispondendo con generosità all’iniziativa, 
che quest’anno ha superato le nostre aspettative, svuotando il 
nostro espositore, lasciando posto alla soddisfazione di aver da-
to significato alla nostra presenza lì donandoci il piacere di star 
bene con noi stesse. Abbiamo, infatti, raccolto ben 1.100 euro, 
che saranno versati al Progetto Gemma. 
Inoltre il racconto del nostro vissuto vuole essere la condivisio-
ne dell’energia con cui le donne del “gruppo dei fiori” rispon-
dono al sostegno della vita oltre gli ostacoli, e dell’altruismo di 
tutti quelli che hanno acquistato la primula, e del buon esito del 
PROGETTO GEMMA che è riuscito a sostenere 8 mamme 
che hanno ridato un nuovo valore alla loro vita donando alla lu-
ce una nuova vita.  

Giuseppina 

l’Arcivescovo entra nelle case ambrosiane  
con il «Credo» 

Ogni sera dal 18 febbraio al 27 marzo, su Telenova, i media e i social diocesani, monsignor Delpini offrirà 
una breve riflessione su brani di una delle preghiere più antiche, nella formulazione del «Simbolo degli apo-
stoli». In un video lui stesso presenta il ciclo  
 
 

Una meditazione e una preghiera quotidiane con cui l’Arci-
vescovo desidera entrare virtualmente nelle case in occasio-
ne dei tempi forti della Chiesa cattolica: questo il senso dei 
brevi video che, avviati nel 2020 durante la pandemia, pro-
seguono anche nella Quaresima ambrosiana 2024. 

«Credo» è il titolo della nuova proposta: dal 18 febbraio al 
27 marzo, ogni sera monsignor Delpini offrirà una breve 
riflessione a partire da una parola o una frase di una delle 
preghiere cristiane più antiche: il Credo, appunto, nella for-
mulazione del “Simbolo degli apostoli”.A ospitare le pre-
ghiere dell’Arcivescovo saranno alcuni suggestivi battisteri 
di cui la Diocesi è ricca, a richiamare il luogo in cui, fin dai 

primi secoli del cristianesimo, adulti e bambini entravano ed entrano nella comunità dei credenti attraverso il 
battesimo: San Giovanni alle Fonti, sotto al Duomo di Milano (realizzato nel IV secolo per volere di sant’Am-
brogio), i battisteri medievali di Varese e Oggiono (Lecco), quello contemporaneo nella chiesa degli Angeli 
Custodi a Milano sono alcuni dei luoghi individuati. 

I video verranno trasmessi alle 20.32 di ogni sera su www.chiesadimilano.it e su youtube.com/chiesadimilano  
(dove resteranno naturalmente disponibili anche successivamente), su Telenova (canale 18 del digitale), su 
Radio Marconi e i social diocesani. 

https://www.chiesadimilano.it/
https://www.youtube.com/chiesadimilano


 

 

 

Allegria all'Oratorio: Tre Giorni Speciali! 

Per tre giorni, dal 15 febbraio 2024 al 17 febbraio 2024, l'oratorio è diven-
tato un luogo di festa, apprendimento e spiritualità, coinvolgendo i bambi-
ni in attività che hanno arricchito sia il loro 
spirito che la loro mente. La mattinata del 
primo giorno è iniziata con momenti di pre-
ghiera, creando un'atmosfera di riflessione e 
comunione. Successivamente, i giochi all'a-
perto e i tornei vari hanno portato entusia-
smo e sana competizione tra i partecipanti. 

Questa combinazione di spiritualità e divertimento ha fornito ai bambini un'e-
sperienza formativa e arricchente. Il secondo giorno ha proseguito con un equili-
brio tra responsabilità e svago. La mattinata è stata dedicata al sostegno nei 
compiti, dove gli animatori hanno affiancato i bambini nell'apprendimento, evi-
denziando l'importanza dell'educazione. Nel pomeriggio, i tornei sportivi hanno 

continuato, alimentando lo spirito di squadra e la 
gioia del gioco. L'ultimo giorno ha visto l'apice del divertimento con una coinvol-
gente caccia al tesoro, che ha stimolato la curiosità e l'intelligenza dei bambini. La 
giornata si è conclusa con una sfilata di costumi di Carnevale, un momento di festa 
in cui la creatività e la gioia di ogni bambino hanno brillato in un tripudio di colori. 
Questi tre giorni speciali hanno sottolineato l'importanza dell'oratorio come luogo 
di crescita sia spirituale che personale per i nostri bambini. Per continuare a offrire 
queste esperienze, l'oratorio invita nuovi volontari a partecipare e a contribuire 
con il proprio tempo e le proprie competenze. Il tuo impegno può fare una grande 
differenza nella vita dei bambini e arricchire la nostra comunità. Concludiamo que-
sti tre giorni con cuori ricolmi di gioia e gratitudine, e con la speranza di continuare 
a costruire una comunità sempre più unita e forte, per i nostri bambini 

e per tutti noi. 
Davide Infantino 

CARITÁ, AGAPE, AMORE     
La vita, dono d’amore e vocazione ad amare 

don Davide Bertocchi – don Matteo Crimella 

Le cinque lezioni bibliche, condotte a due voci, molto seguite sia in presenza sia online, sono stati incontri ric-
chi di spunti di riflessione personale o da condividere con i fratelli. 
Incontri che formano una sensibilità alla Parola, per sentirla risuonare nella nostra mente e nel nostro cuore. 
Il Dio di Israele, amante del Suo popolo, non può che volere una relazione di amore appassionato, esigente 
(Cantico dei Cantici), con Lui e con i fratelli, anche estranei. È una relazione che avvicina, che fonde i contrap-

posti : è una relazione che trasforma in modo radicale. 
Solo vivendo incontri ospitali all’insegna della gratuità (Il Buon Samaritano) giungere-
mo a fare spazio non solamente all’altro che vediamo davanti a noi, ma all’altro per 
eccellenza. 
Grazie di cuore a don Davide e a don Matteo. 

                                                                                                    Rita Riva 
 
P.S. I temi trattati nelle cinque lezioni sono approfonditi nel libro di don Crimella 
“Seguire Gesù” edizioni  Terra Santa, uscito in questi giorni 



 

 

 

Crescere in oratorio: 
Il ruolo educativo delle Associazioni Giovanili  

nella formazione dei giovani 
L’oratorio svolge un ruolo cruciale nell'educazione dei giovani, offre un ambiente sicuro e accogliente dove i 
ragazzi possono imparare, crescere e sviluppare le proprie capacità. Spesso, questo importante compito edu-
cativo si integra armoniosamente con l'esperienza dell'educazione scolastica, fornendo agli studenti una pro-
spettiva più ampia e arricchente. Gli oratori hanno storicamente rappresentato dei punti focali nelle comuni-
tà, offrendo una vasta gamma di attività che vanno dalla formazione religiosa alla pratica sportiva, dall'assi-

stenza sociale alle attività artistiche e culturali. Questi spazi 
forniscono un ambiente inclusivo dove i giovani possono 
esplorare i loro interessi, sviluppare le proprie passioni e ap-
prendere valori fondamentali come la solidarietà, il rispetto e 
la responsabilità. L'esperienza educativa in oratorio si integra 
spesso in modo sinergico con l'istruzione formale ricevuta a 
scuola. Attraverso programmi di collaborazione, progetti con-
giunti e iniziative interdisciplinari, gli oratori arricchiscono il 
percorso educativo degli studenti, offrendo opportunità uni-

che di apprendimento e crescita. L'integrazione dell'esperienza educativa in oratorio con l'educazione scola-
stica porta con sé una serie di benefici tangibili. In primo luogo, offre ai ragazzi un ambiente educativo com-
plementare, dove possono applicare le conoscenze acquisite a scuola in contesti pratici e significativi. Ciò fa-
vorisce un apprendimento più profondo e duraturo, consentendo loro di sviluppare competenze trasversali 
essenziali, come il lavoro di squadra, la leadership e la resilienza. In un'epoca in cui l'educazione è sempre più 
concepita come un processo integrato e globale, il ruolo degli oratori nell'educazione dei giovani diventa 
sempre più cruciale. L'integrazione dell'esperienza educativa in oratorio con l'educazione scolastica offre agli 
studenti un'opportunità unica di crescita personale, sviluppo sociale e successo accademico. Attraverso que-
sta collaborazione sinergica, le comunità possono garantire un futuro luminoso e promettente per le genera-
zioni future. 

Nikko Gatmaitan 

Il Padre che perdona  
10 febbraio, prima Riconciliazione dei bambini  

del terzo anno di catechismo. 

I bambini scendono le scale che portano all cripta della Madonna di Cara-
vaggio.  Sui loro volti ancora l'emozione della prima confessione, la salita 
all'altare, l'intimità con il sacerdote, tutto è vivo sul loro viso.  Ma li 
aspetta ancora un compito delicato e imprevisto: viene chiesto loro, lì al 
cospetto della Madonna , di scriverle una preghiera, di consegnarle i pro-
pri pensieri che ancora palpitano e non hanno parole.  Ciascuno si racco-
glie, riflette e scrive.  Pongono il loro nome sulla preghiera e finalmente 
tornano alle proprie famiglie sollevati, pieni di orgoglio per la tappa che 
hanno superato.  Nulla verrà dimenticato come le lettere che giaceranno 
ai piedi della Madonna di Caravaggio. 
Queste parole descrivono al meglio la "fotografia-ricordo" dell'avveni-
mento sacramentale in cui i bambini hanno vissuto, per la prima volta, la 
festa del Perdono. Hanno condiviso la gioia dell'abbraccio con i propri cari 
e con la comunità rappresentata dai sacerdoti, da suor Elena, dalle cate-
chiste. 

Patrizia, Rita, Simonetta 



 

 

 

AI LETTORI DI QUESTO ANNUNCIO PROPRIETARI 
DI IMMMOBILI NESSUNA PROVVIGIONE RICHIESTA  

PER LA VENDITA O LOCAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

C.so di Porta Vigentina, 10 Milano 
Tel e Fax 02/58315850  -  Cell 335/8008007 

www.timeimmobiliare.it 
info@timeimmobiliare.it 

I VOSTRI SACERDOTI E LE SUORE 
 
Prinza don Gennaro (Parroco) 333-9258280 
dongennaro6@gmail.com 
 

Macchioni don Pino       335-5353858 
donpino.macc@gmail.com 
 

Vavassori don Alessandro   02-30911847 
(Residente)  
 

Suore Dorotee di Cemmo   324-0856671  

Sedi : 
Corso San Gottardo 28  Viale Monteceneri 78 
20136 MILANO   20155 MILANO 
Tel./Fax  02 89402005  Tel./Fax 02 39215969 

E-mail: monteceneri@libero.it 

 

CALENDARIO MARZO 2024 

Ven 1 Venerdì di Quaresima - Aliturgico 

Dom 3 III Domenica di Quaresima 

Mer 6 Incontro Cresimandi adulti 

Dom 10 IV Domenica di Quaresima 

Ven 8 Venerdì di Quaresima - Aliturgico 

Mer 13 Incontro Cresimandi adulti 

Ven 15 Venerdì di Quaresima - Aliturgico 

Dom 17 V Domenica di Quaresima 

Mar 19 S. Giuseppe 

Mer 20 Incontro Cresimandi adulti 

Ven 22 Venerdì di Quaresima - Aliturgico 

Sab 23 Sabato in Traditione Symboli 

Dom 24 Domenica delle Palme 

Gio 28 Nella Cena del Signore 

Ven 29 Nella Passione del Signore 
Via Crucis al parco Baravalle 

Sab 30 Veglia Pasquale 

Dom 31 Pasqua della Resurrezione del Signore 

Canali social della parrocchia 
Le nostre funzioni trasmesse in streaming  sono 
raggiungibili su 
 

ISCRIVETEVI PER RICEVERE  
I NOSTRI APPUNTAMENTI 

https://www.youtube.com/c/
ParrocchiaSantaMariadiCaravaggioMi-
lano 

https://www.facebook.com/
santamariadicaravaggiomilano 

In arrivo il nuovo 
Messale Ambrosiano 

L’annuncio dell’Arcivescovo durante la 
celebrazione penitenziale quaresimale in 
Duomo con il clero diocesano: la 
promulgazione in occasione della prossima 
Messa crismale (28 marzo). Sarà il libro 
liturgico ufficiale per la celebrazione 
eucaristica secondo il Rito Ambrosiano  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

HANNO RICEVUTO IL BATTESIMO: 
Ambra Frau 
Noemi Frau 
 
SONO ENTRATI NELLA CASA DEL PADRE: 
Daria Modiano 

mailto:info@timeimmobiliare.it
https://www.youtube.com/c/ParrocchiaSantaMariadiCaravaggioMilano
https://www.facebook.com/santamariadicaravaggiomilano
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/in-arrivo-il-nuovo-messale-ambrosiano-2795176.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/in-arrivo-il-nuovo-messale-ambrosiano-2795176.html

